
AVVERTENZE PER I GIOCATORI
In applicazione della Legge 8 novembre 2012, n. 189, art 7 - comma 5

Il gioco d’azzardo può creare dipendenza patologica
Le ricerche scientifiche hanno dimostrato che varie persone che giocano d’azzardo sono particolarmente vulnerabili a sviluppare dipendenza
patologica.
Tutti i giochi con vincite in denaro possono essere molto attrattivi fino a far sviluppare una dipendenza patologica, che è una vera e propria
malattia.
Essa si manifesta principalmente con comportamenti di gioco ripetuti, non controllabili con la propria volontà.
Questo comportamento può provocare rischi per la salute della persona, la sua socialità, la sua famiglia e perdita di ingenti somme di
denaro.

I principali segnali che il tuo comportamento di gioco sta diventando un problema o una patologia sono:
1. Spendere sempre più denaro e dedicare sempre più tempo a giocare
2. Sentire un forte desiderio di giocare e diventare nervosi se non si gioca
3. Pensare di poter recuperare le perdite continuando a giocare, sperando in supervincite
4. Pensare di poter controllare o influenzare la propria fortuna, a volte anche con riti scaramantici
5. Cominciare a mentire a familiari ed amici
6. Iniziare a fare debiti o commettere illegalità per procurarsi il denaro

Il giocatore problematico può facilmente evolvere in giocatore patologico se continua a giocare.
I possibili rischi correlati al gioco d’azzardo sono:

Il gioco d’azzardo patologico è spesso associato anche ad altre patologie: dipendenza da sostanze stupefacenti e/o alcol, disturbi d’ansia e
dell’umore.
La reale probabilità di vincere ai giochi d’azzardo è estremamente bassa e comunque sempre molto minore della probabilità di perdere
che è elevatissima. I giocatori d’azzardo patologico indebitati sono spesso preda di usurai e strozzini.

AUTOTEST:

Hai mai sentito l’impulso a giocare somme di denaro sempre più elevate? SI NO
Hai mai voluto nascondere l’entità di quanto giochi alle persone che ti stanno più vicino? SI NO

Se hai risposto positivamente almeno ad una domanda sei a rischio di sviluppare problemi con il gioco d’azzardo.

Il giocatore problematico e il giocatore patologico hanno bisogno di specifici interventi e cure immediate.

Se pensi di essere a rischio o di avere già un problema con il gioco d’azzardo, non mettere a rischio la tua salute e la tua famiglia! Smetti di
giocare e rivolgiti al Dipartimento delle Dipendenze Patologiche/Ser.T. L’accesso ai servizi è libero e gratuito, sono garantiti l’anonimato ed il
rispetto della privacy.

Dipartimento delle Dipendenze Patologiche

SerT di San Severo tel. 0882228156 SerT di Torremaggiore tel. 0882380331
SerT di Apricena tel. 0882641434 SerT di Sannicandro Garganico tel. 0882491245
SerT di San Giovanni Rotondo tel. 0881884146 SerT di Cagnano Varano tel. 0884855202
SerT di Vieste tel. 0884711203 SerT di Manfredonia tel. 0884510337
SerT di Cerignola tel. 0885412864 SerT di Ortanova tel. 0881884178
SerT di Foggia tel. 0881884902 SerT di Lucera 0881543373

Associazione Giocatori Anonimi – Bari tel. 3336513285 / 3466625542

sviluppo di dipendenza patologica stress psicofisico

depressione e altri disturbi psicologici e psichiatrici perdita della credibilità personale

conflitti familiari insuccessi personali, sociali, lavorativi

indebitamento problemi legali
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(G.U. Serie Generale, n. 214 del 13 settembre 2012) 
 
 
(omissis) 
 
Art. 7 
Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabacco, misure di 
prevenzione per contrastare la ludopatia e per l'attivita' sportiva 
non agonistica 
 
1. All'articolo 25 del testo unico delle leggi sulla protezione ed 
assistenza della maternita' e infanzia, di cui al regio decreto 24 
dicembre 1934, n. 2316, e successive modificazioni, il primo e il 
secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 
«Chiunque vende prodotti del tabacco ha l'obbligo di chiedere 
all'acquirente, all'atto dell'acquisto, l'esibizione di un documento 
di identita', tranne nei casi in cui la maggiore eta' dell'acquirente 
sia manifesta. 
Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 
euro a chiunque vende o somministra i prodotti del tabacco ai minori 
di anni diciotto. Se il fatto e' commesso piu' di una volta si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro e 
la sospensione, per tre mesi, della licenza all'esercizio 
dell'attivita'.». 
 
2. All'articolo 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive 
modificazioni, dopo il primo comma e' aggiunto il seguente: 
«I distributori automatici per la vendita al pubblico di prodotti 
del tabacco sono dotati di un sistema automatico di rilevamento 
dell'eta' anagrafica dell'acquirente. Sono considerati idonei i 
sistemi di lettura automatica dei documenti anagrafici rilasciati 
dalla pubblica amministrazione.». 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, 
nonche' l'adeguamento dei sistemi automatici gia' adottati alla data 
di entrata in vigore del presente decreto hanno efficacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2013. 
 
4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con 
vincite in denaro nel corso di trasmissioni televisive o radiofoniche 
e di rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte 
prevalentemente ai giovani. Sono altresi' vietati messaggi 



pubblicitari concernenti il gioco con vincite in denaro su giornali, 
riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e 
radiofoniche, rappresentazioni cinematografiche e teatrali, nonche' 
via internet nei quali si evidenzi anche solo uno dei seguenti 
elementi: 
a) incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica; 
b) presenza di minori; 
c) assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipendenza 
dalla pratica del gioco, nonche' dell'indicazione della possibilita' 
di consultazione di note informative sulle probabilita' di vincita 
pubblicate sui siti istituzionali dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione ai sensi 
della legislazione vigente, dalla Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, nonche' dei singoli concessionari ovvero disponibili presso 
i punti di raccolta dei giochi. 
 
5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica 
di giochi con vincite in denaro, nonche' le relative probabilita' di 
vincita devono altresi' figurare sulle schedine ovvero sui tagliandi 
di tali giochi. Qualora l'entita' dei dati da riportare e' tale da 
non potere essere contenuta nelle dimensioni delle schedine ovvero 
dei tagliandi, questi ultimi devono recare l'indicazione della 
possibilita' di consultazione di note informative sulle probabilita' 
di vincita pubblicate sui siti istituzionali dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua 
incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, dalla Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, nonche' dei singoli concessionari e 
disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesime 
formule di avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni; le stesse formule devono essere 
riportate su apposite targhe esposte nelle aree ovvero nelle sale in 
cui sono installati i videoterminali di cui all'articolo 110, comma 
6, lettera b), del predetto testo unico di cui al regio decreto n. 
773 del 1931, nonche' nei punti di vendita in cui si esercita come 
attivita' principale l'offerta di scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, e non sportivi. Tali formule devono altresi' comparire ed 
essere chiaramente leggibili all'atto di accesso ai siti internet 
destinati all'offerta di giochi con vincite in denaro. 
6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al comma 4 e 
il proprietario del mezzo con cui il medesimo messaggio pubblicitario 
e' diffuso sono puniti entrambi con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L'inosservanza delle 
disposizioni di cui al comma 5 e' punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a cinquantamila euro irrogata nei 
confronti del concessionario; per le violazioni di cui al comma 5, 
relative agli apparecchi di cui al citato articolo 110, comma 6, 
lettere a) e b), la stessa sanzione si applica al solo soggetto 
titolare della sala o del punto di raccolta dei giochi; per le 
violazioni nei punti di vendita in cui si esercita come attivita' 



principale l'offerta di scommesse, la sanzione si applica al titolare 
del punto vendita, se diverso dal concessionario. Per le attivita' di 
contestazione degli illeciti, nonche' di irrogazione delle sanzioni 
e' competente l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, 
successivamente alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione 
vigente, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, che vi provvede ai 
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. 
 
7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 1° 
gennaio 2013. 
 
8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all'articolo 
24, commi 20, 21 e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, e' 
vietato l'ingresso ai minori di anni diciotto nelle aree destinate al 
gioco con vincite in denaro interne alle sale bingo, nonche' nelle 
aree ovvero nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui 
all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico di cui al 
regio decreto n. 773 del 1931, e nei punti di vendita in cui si 
esercita come attivita' principale quella di scommesse su eventi 
sportivi, anche ippici, e non sportivi. La violazione del divieto e' 
punita ai sensi dell'articolo 24, commi 21 e 22, del predetto 
decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 111 del 2011. Ai fini di cui al presente comma, il titolare 
dell'esercizio commerciale, del locale ovvero del punto di offerta 
del gioco con vincite in denaro identifica i minori di eta' mediante 
richiesta di esibizione di un documento di identita', tranne nei casi 
in cui la maggiore eta' sia manifesta. 
 
9. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito 
della sua incorporazione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 
intesa con la Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE), la 
Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri e il Corpo della guardia di 
finanza, pianifica su base annuale almeno cinquemila controlli, 
specificamente destinati al contrasto del gioco minorile, nei 
confronti degli esercizi presso i quali sono installati gli 
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo 
unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono svolte 
attivita' di scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non 
sportivi, collocati in prossimita' di istituti scolastici primari e 
secondari, di strutture sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. 
Alla predetta Amministrazione, per le conseguenti attivita' possono 
essere segnalate da parte degli agenti di Polizia locale le 
violazioni delle norme in materia di giochi con vincite in denaro 
constatate, durante le loro ordinarie attivita' di controllo previste 
a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla raccolta dei 
predetti giochi. Le attivita' del presente comma sono svolte 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
 



10. L'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito 
della sua incorporazione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in 
funzione della sua competenza decisoria esclusiva al riguardo, 
provvede a pianificare, tenuto conto degli interessi pubblici di 
settore, ivi inclusi quelli connessi al consolidamento del relativo 
gettito erariale, forme di progressiva ricollocazione dei punti della 
rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante gli apparecchi 
di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico di cui 
al regio decreto n. 773 del 1931, che risultano territorialmente 
prossimi a istituti scolastici primari e secondari, strutture 
sanitarie ed ospedaliere, luoghi di culto. Le pianificazioni operano 
relativamente alle concessioni di raccolta di gioco pubblico bandite 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e valgono, per ciascuna nuova 
concessione, in funzione della dislocazione territoriale degli 
istituti scolastici primari e secondari, delle strutture sanitarie ed 
ospedaliere, dei luoghi di culto esistenti alla data del relativo 
bando. Ai fini di tale pianificazione si tiene conto dei risultati 
conseguiti all'esito dei controlli di cui al comma 9, nonche' di ogni 
altra qualificata informazione acquisita nel frattempo, ivi incluse 
proposte motivate dei comuni ovvero di loro rappresentanze regionali 
o nazionali. 
 
11. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano 
un'attivita' sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della 
salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro 
delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante 
l'obbligo di idonea certificazione medica, nonche' linee guida per 
l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la 
dotazione e l'impiego, da parte di societa' sportive sia 
professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori 
semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. 
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